
—  170  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-5-2026 2a Serie speciale - n. 40

       

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/132 DELLA COMMISSIONE

del 20 gennaio 2026 

che modifica il regolamento delegato (UE) 2019/2035 per quanto riguarda le norme relative alla 
tracciabilità di cani, gatti e furetti detenuti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale») (1), in particolare l'articolo 3, paragrafo 5, secondo comma, e l'articolo 118, paragrafi 1 e 2,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2016/429 stabilisce le norme per la prevenzione e il controllo delle malattie che sono 
trasmissibili agli animali o all'uomo, comprese tra l'altro norme relative alla tracciabilità di determinati animali 
terrestri detenuti nell'Unione.

(2) Il regolamento delegato (UE) 2019/2035 della Commissione (2) stabilisce norme integrative per quanto riguarda la 
tracciabilità di determinati animali terrestri detenuti. La parte III, titolo V, capo 1, di tale regolamento delegato 
stabilisce norme relative alla tracciabilità di cani, gatti e furetti detenuti, compresi obblighi per gli operatori per 
quanto riguarda i mezzi e i metodi di identificazione di tali animali e il tipo di documento di identificazione che deve 
accompagnarli quando sono spostati in un altro Stato membro.

(3) L'articolo 70 del regolamento delegato (UE) 2019/2035 stabilisce che gli operatori che detengono cani, gatti e furetti 
devono provvedere affinché tali animali siano identificati individualmente mediante un transponder iniettabile 
approvato dalle autorità competenti degli Stati membri. L'esperienza pratica acquisita nell'applicazione di tali norme 
ha evidenziato alcuni limiti quanto alla possibilità di garantire la corretta identificazione e un livello sufficiente di 
tracciabilità di tali animali quando sono spostati da uno Stato membro all'altro. È pertanto necessario rafforzare il 
sistema attuale per consentire la corretta identificazione e un livello adeguato di tracciabilità di tali animali 
precisando l'obbligo di impianto dei transponder iniettabili negli animali identificati, le persone autorizzate a 
effettuare tali impianti, le prescrizioni dettagliate per i transponder iniettabili e gli obblighi degli Stati membri a tale 
riguardo.

(4) L'articolo 71 del regolamento delegato (UE) 2019/2035 stabilisce che, ai fini dello spostamento di cani, gatti e furetti 
in un altro Stato membro, tali animali devono essere accompagnati dallo stesso documento di identificazione 
necessario per i movimenti a carattere non commerciale di animali da compagnia previsto all'articolo 6, lettera d), 
del regolamento (UE) n. 576/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3).

(5) Il regolamento (UE) n. 576/2013, che stabiliva le norme applicabili ai movimenti a carattere non commerciale di 
animali da compagnia, è stato abrogato dall'articolo 270, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/429 a decorrere 
dal 21 aprile 2021. L'articolo 277 del regolamento (UE) 2016/429 stabilisce tuttavia che, in deroga a tale 
abrogazione, il regolamento (UE) n. 576/2013 continua ad applicarsi, in luogo della parte VI del regolamento 
(UE) 2016/429, fino al 21 aprile 2026 per quanto riguarda i movimenti a carattere non commerciale di animali da 
compagnia.

(1) GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/429/oj.
(2) Regolamento delegato (UE) 2019/2035 della Commissione, del 28 giugno 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative agli stabilimenti che detengono animali terrestri e agli 
incubatoi nonché alla tracciabilità di determinati animali terrestri detenuti e delle uova da cova (GU L 314 del 5.12.2019, pag. 115, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2019/2035/oj).

(3) Regolamento (UE) n. 576/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, sui movimenti a carattere non 
commerciale di animali da compagnia e che abroga il regolamento (CE) n. 998/2003 (GU L 178 del 28.6.2013, pag. 1, ELI: http:// 
data.europa.eu/eli/reg/2013/576/oj).


